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Stratigrafia. — Prima segnalazione di Conodonti nel Siluriano  
della Sardegna e relative osservazioni stratigrafiche. Nota preliminare 
di E n r i c o  S e r p a g l i , presen ta ta0  dal Socio L. T r e v i s a n .

Summary. — Sixteen species of Conodonts are newly reported from Silurian beds of 
Sardinia. The Conodont fauna suggests a Ludlovian age for the studied horizon instead of a 
Wenlockian age as previously supposed.

Già da alcuni anni sono in corso ricerche da parte  dell’Istituto di Paleon­
tologia dell’U niversità di M odena per portare nuovi contributi alla conoscenza 
della paleontologia e della stratigrafia del Paleozoico italiano.

D urante lo svolgimento della parte di program m a a me affidato, che 
riguarda in particolare lo studio dei Conodonti ordoviciani e siluriani, ho iso­
lato da campioni del Siluriano della Sardegna una fauna a Conodonti. Si 
tra tta  della prim a segnalazione di Conodonti siluriani per la Sardegna e fa 
seguito, per quanto riguarda l’Italia, a quella di Serpagli e Greco (1965) e 
di M anzoni (1965) per le A lpi Carniche.

I campioni provengono dalla zona di Flum inim aggiore (F. 225 -  
T av. II NO) e in particolare dalle lenti di calcari neri a Cardiola, Orthoceras 
e G raptoliti in tercalate nella parte alta degli scisti neri. Quasi tu tti i cam ­
pioni sono risultati fossiliferi anche se con diversa frequenza di individui. 
Solo i livelli calcarei più bassi non hanno dato Conodonti.

Dallo studio prelim inare della fauna ho potuto determ inare 16 specie 
appartenenti a 11 generi. Le specie riconosciute sono le seguenti:

Acodus mutatus (Branson & Mehl)
Acontiodus procerus (Ethington)
Hindeodella equidentata Rhodes 
Kockelella variabilis W alliser 
Ligonodina silurica Branson & M ehl 
Lonchodina greilingi W alliser 
Neoprioniodus excavatus (Branson & Mehl)
Neoprioniodus latidentatus W alliser 
Neoprioniodus multiformis W alliser 
Ozarkodina media W alliser 
Ozarkodina ziegleri ziefieri W alliser 
Plectospathodus extensus Rhodes 
Spathognathodus inclinatus inclinatus (Rhodes)
Spathognathodus prim us (Branson & Mehl)
Trichonodella excavata (Branson & M ehl)
Trichonodella inconstans Walliser. (*)

(*) Nella seduta del 21 giugno 1967.
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Alla descrizione, alla illustrazione particolareggiata di tali specie verrà 
dedicato un  altro lavoro.

L a fauna, anche da un  prim o esame, appare del tu tto  simile a quella del 
Siluriano delle Alpi Carniche.

Lo studio delhassociazione (che conferma l’età siluriana del complesso 
stabilita dagli A utori che si sono occupati della zona) perm ette tu ttav ia  di 
anticipare alcune osservazioni particolari di carattere stratigrafico.

L a serie stratigrafica siluriana del fiuminese è stata  ricostruita da Taricco 
(1921) e da Novarese & Taricco (1922) nel seguente modo:

Siluriano ( =  Gotlandianó) superiore -  Calcari reticolati o scistosi e 
scisti calcarei a Styliolaì Tentaculites, calcari scistosi a crinoidi, scisti neri;

Siluriano  *(= Gotlandiano) medio — Calcari ampelitici a Cardiola in- 
terruptaì Monograptus priodon ì Orthoceras, ecc.;

Siluriano (=  Gotlandiano') inferiore -  Scisti neri a Rastrites peregri- 
nus, Diplograptus, Climacograptus, ecc.

I campioni con Conodonti provengono dalle lenti a Cardiola, Orthoceras 
e Graptoliti im m ediatam ente al di sotto dei « calcari reticolati a Tentaculites ». 
Questo livello corrisponde alla parte alta del Siluriano medio degli Autori 
(Taricco, 1921; N ovarese & Taricco, 1922). L ’associazione a Conodonti è invece 
tipica del S iluriano superiore (Ludloviano) e in particolare la m aggior parte 
delle specie ha una distribuzione compresa tra  la C rassa-Zone e la S iluricus- 
Zone secondo W alliser (1964).

Buona parte  del «Siluriano medio » degli Autori rientrerebbe quindi 
nel Siluriano superiore.

Queste osservazioni concordano perfettam ente con quanto trovato  recen­
tem ente da A lberti (1963), che in base allo studio dei T entaculiti attribuisce 
Porizzonte sovrastante le lenti a Cardiola e Orthoceras .(== Siluriano superiore 
degli A utori) al Devoniano inferiore.

L a datazione del complesso a Cardiola e Orthoceras al Siluriano medio 
era basata  esclusivam ente sulla segnalazione fa tta  da M eneghini nel 1881 di 
Monograptus priodon che, come è noto, è un  fossile guida del W enlockiano. 
L a presenza di M. priodon fu successivamente conferm ata da G ortani (1922, 
pag. 37).

U n tentativo attuale di riconoscere forme sicuram ente determ inabili 
come priodon da parte  dei migliori specialisti in questo campo è risultato del 
tu tto  vano dato anche il cattivo stato di conservazione del m ateriale allora 
disponibile.

Si può quindi presumere: i° che il Monograptus delle lenti a Cardiola e 
Othoceras non sia l’esatto corrispondente della specie priodon come del resto 
già aveva sostenuto a suo tem po lo svedese Tullberg (1882; fide  Gortani, 
1923, p. 42); 2Ó che siano presenti due specie di Monograptus e che il prio­
don (quello riconosciuto dai vecchi Autori) non m anchi, m a sia lim itato alla 
parte  più bassa del complesso, m entre un altro Monograptus (colonus?) (in 
effetti ben distinguibile dal priodon) com parirebbe nei livelli più alti.
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In  altre parole, il ritrovam ento del M. priodon -  che è certam ente nei 
livelli più bassi -  potrebbe essere giusto per il complesso, m a potrebbe essere 
stato estrapolato anche alla parte superiore (fatto, questo, abbastanza frequente 
nei vecchi lavori per i quali il concetto di zona aveva meno im portanza che 
non attualm ente).

U na  cospicua raccolta di graptoliti è in corso per risolvere l’elegante 
questione.

Per concludere si può anticipare che la parte più alta della serie siluriana 
del fluminese potrebbe essere in parte ringiovanita. In fatti quello che era il 
« Siluriano superiore » degli Autori passa a Devoniano inferiore (Alberti, 
1963) e buona parte del «Siluriano m edio» passa a Siluriano superiore. Nel 
W enlockiano rim arrebbe quindi la parte più bassa del « Siluriano medio » e 
forse restrem o superiore del «Siluriano inferiore».
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